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L’Aquila, 13 Maggio 2022

Circolare N. 54 ALLE IMPRESE ASSOCIATE
Prot. N. 129 LORO SEDI

OGGETTO: LLPP - CARO MATERIALI SECONDO SEMESTRE 2021 TABELLE CON VARIAZIONI
PERCENTUALI

Si comunica che sulla G.U. Serie Generale n.110 del 12-05-2022 è stato pubblicato
il Decreto caro materiali per il secondo semestre 2021

Come noto il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha pubblicato le
“Modalità operative per il calcolo e il pagamento della compensazione dei prezzi dei
materiali da costruzione più significativi ai sensi dell’articolo 1-septies del D.L. n.73/2021,
convertito con modificazioni dalla Legge n. 106/202.”
La circolare definisce le modalità operative per il calcolo e il pagamento della
compensazione.

Inoltre, prevede che le istanze dovranno contenere:
l’indicazione dei materiali utilizzati nei lavori eseguiti nel secondo semestre 2021,

interessati dagli aumenti riportati in decreto
la richiesta al direttore dei lavori di accertarne le relative quantità contabilizzate.

In conformità a quanto fissato dall’articolo 1-septies, del DL 25 maggio 2021, n. 73 - cd.
“Sostegni-bis” - a partire dalla data di pubblicazione in Gazzetta del DM, quindi a partire
dal 12.05.2022, dovranno conteggiarsi i 15 GIORNI PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI
COMPENSAZIONE

CIÒ CONSIDERATO, IL TERMINE FINALE PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI
COMPENSAZIONE SCADRÀ IL PROSSIMO 27 MAGGIO. Trattandosi di un termine fissato a
pena di decadenza, si raccomanda alle imprese la massima attenzione al riguardo, al
fine di non incorrere in tardività nella presentazione delle istanze, che comprometterebbe
definitivamente il diritto di ottenere i riconoscimenti compensativi.

Si ricorda inoltre che la speciale disciplina revisionale, può trovare applicazione
unicamente in presenza di tre specifiche condizioni:

Come riportato nel comma 3 dell’art. 1- septies della legge n. 106 del 23 luglio 2021e

s.m.i, per quanto attiene alla quantificazione dei riconoscimenti revisionali, le

compensazioni saranno determinate applicando alle quantità dei singoli materiali

impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate nel periodo di riferimento (1° luglio –

il contratto per il quale si intende richiedere la compensazione doveva essere in
corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
DL “Sostegni-bis” (cioè il 25 luglio 2021);
il contratto deve derivare da offerte presentate nel 2020 o in anni antecedenti;
l’istanza di compensazione deve riguardare materiali impiegati in lavorazioni

eseguite e contabilizzate nel secondo semestre 2021.
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31 dicembre 2021) le variazioni percentuali rilevate dal DM rispetto ai prezzi medi vigenti

al momento dell’offerta.

I riconoscimenti revisionali dovuti saranno, comunque, solo quelli eccedenti l’alea di
riferimento:

8%, nel caso di offerte presentate nell’anno 2020;
10% complessivo nel caso di offerte anteriori al 2020.

In generale, ciascuna stazione appaltante dovrà provvedere alle compensazioni
anzitutto con risorse proprie, attingendo ai seguenti fondi:

1) il 50% delle somme appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico
di ogni intervento, se non destinate ad altri impegni contrattuali già assunti, nonché
eventuali ulteriori somme a disposizione per lo stesso intervento;

2) ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa utilizzazione secondo le norme
vigenti;

3) somme relative ad altri interventi ultimati, per i quali siano stati eseguiti i collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione, nei limiti disponibili alla data di entrata in
vigore della legge.

In caso di insufficienza di tali risorse, le stazioni appaltanti potranno presentare richiesta di
accesso al Fondo per l’adeguamento dei prezzi, istituito presso il MIMS, entro 45 giorni a
decorrere dalla pubblicazione in Gazzetta del DM sul caro materiali.

Si allega anche una bozza di istanza per la richiesta delle compensazioni.
Per eventuali chiarimenti potete contattare presso la nostra sede Ance L’Aquila l’Ing.
Sannito Emanuela.
Distinti saluti

Il Direttore
Lucio Cococcetta

Allegati: Decreto 4.04.2022 e bozza istanza
ES
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comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto l’istanza e le successive integrazioni con le qua-
li la «Scuola di specializzazione in Psicoterapia cognitivo 
esistenziale (SPCE)», ha chiesto l’abilitazione ad istituire 
e ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia in 
Roma, via Michele di Lando n. 88 - per un numero massi-
mo degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a 
diciotto unità e, per l’intero corso, a settantadue unità; 

 Considerato che la competente Commissione tecnico-
consultiva, nella riunione del 21 aprile 2022, ha espresso 
parere negativo sulla predetta istanza di abilitazione, rile-
vando che «La scuola afferma innanzitutto di basarsi su di 
un approccio integrato, fondato sul cognitivismo e sull’esi-
stenzialismo. La necessità di tale integrazione viene riferita 
al fatto che l’approccio cognitivista ha certamente una sua 
validità, a partire dai risultati ottenuti e dimostrati scienti-
ficamente, soprattutto nella possibilità di apprendere nuovi 
comportamenti, ma che una carenza di questo approccio 
è la mancanza della prospettiva “spirituale”. Quest’ultima 
è costituita dalla spinta verso l’auto-trascendenza, come 
progetto interno di autorealizzazione. Nella consapevo-
lezza che le due prospettive sono ovviamente divergenti, 
i proponenti presentano un semplice schema riassuntivo e 
citano alcuni articoli scientifici ed alcune sparse proposte 
di convergenza, citando infine un elenco di strumenti di 
misurazione di variabili di interesse nell’approccio esisten-
ziale. Seguono infine due descrizioni, separate, delle prin-
cipali caratteristiche dell’approccio cognitivo e di quello 
esistenziale. Da quanto sopra rilevato appare evidente che: 
1. La proposta di integrazione tra due prospettive differen-
ti rimane una intenzione, perché non vi è alcuno sviluppo 
articolato di come tale integrazione venga realizzata, sia 
da un punto di vista concettuale, che operativo. La vera 
integrazione in psicoterapia non è semplicemente la giu-
stapposizione di prospettive differenti, ma il complesso e 
difficile sforzo di mostrare come il prodotto finale abbia un 
valore che trascende la somma delle componenti di parten-
za. 2. La proposta parte da una singola esperienza, e non 
appare come espressione di una intenzione e di uno sforzo 
operativo condivisi né in ambito nazionale, né internazio-

nale. Dal momento che il regolamento vigente prevede che 
siano accettabili proposte che hanno una consistenza ac-
quisita nel corso del tempo, una diffusione nazionale ed 
internazionale, ed evidenze di validità scientifica, si ritiene 
che la presente proposta non adempia ad alcuna di queste 
richieste. Essa appare quindi inaccettabile», con conse-
guente giudizio «Negativo, alla luce della non accettabilità 
del modello teorico-scientifico proposto»; 

 Ritenuto che, per i motivi sopraindicati, l’istanza di 
abilitazione del predetto Istituto non possa essere accolta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’istanza di abilitazione ad istituire e ad attivare un 

corso di specializzazione in psicoterapia in Roma, pro-
posta dalla «Scuola di specializzazione in Psicoterapia 
cognitivo esistenziale (SPCE)», per i fini di cui all’art. 4 
del regolamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, 
n. 509 è respinta, visto il motivato parere contrario della 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del pre-
detto provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 maggio 2022 

 Il segretario generale: MELINA   

  22A02817

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  4 aprile 2022 .

      Rilevazione delle variazioni percentuali, in aumento o in 
diminuzione, superiori all’8 per cento, verificatesi nel secon-
do semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali 
da costruzione più significativi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

E LA VIGILANZA SULLE GRANDI OPERE  

 Visto il decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» e, 
in particolare, l’art. 133; 

 Visto il decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 re-
cante «Codice dei contratti pubblici» in attuazione delle 
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’ag-
giudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori 
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei ser-
vizi postali e, in particolare, l’art. 106 nonché l’art. 216, 
comma 27  -ter  , introdotto dall’art. 128, comma 1, lettera 
  g)   del decreto legislativo n. 56 del 19 aprile 2017, che fa 
salva la disciplina previgente di cui al citato art. 133 del 
decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006, per i contrat-
ti pubblici affidati prima dell’entrata in vigore del nuovo 
codice e in corso di esecuzione; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 190 del 23 dicembre 2020 «Regolamento recante l’orga-
nizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 115 del 24 giugno 2021 «Regolamento recante 
modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, n. 190, con-
cernente il regolamento di organizzazione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, ora Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili come da decreto-
legge n. 22 del 1° marzo 2021»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili n. 481 del 30 novembre 2021, recante 
la rimodulazione, individuazione e definizione del numero 
e dei compiti degli uffici dirigenziali di livello non generale 
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

 Visto l’art. 1  -septies   del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da 
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute 
e i servizi territoriali», convertito con modificazioni dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106 e successivamente modifica-
to dall’art. 1, commi 398 e 399, della legge n. 234/2021 e 
dall’art. 29, comma 13, del decreto-legge n. 4/2022; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture 
n. 12273 del 19 settembre 2007 di costituzione della 
Commissione consultiva centrale per il rilevamento del 
costo dei materiali da costruzione; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture n. 14347 
del 6 novembre 2007 di nomina dei componenti della Com-
missione consultiva centrale per il rilevamento del costo dei 
materiali da costruzione, così come modificato ed integrato 
con successivi decreti del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 317 del 9 aprile 2009 e n. 111 del 5 marzo 2010, 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 1129 
del 12 febbraio 2014, n. 1919 del 13 marzo 2014, n. 104 
del 25 maggio 2015, n. 17 del 26 gennaio 2018, n. 95 del 
18 marzo 2019, n. 109 del 26 marzo 2019, n. 2 del 26 feb-
braio 2020 e, da ultimo, n. 5 del 25 febbraio 2021; 

 Visto il decreto del 30 giugno 2005 del vice Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2003 e delle variazioni percentuali 
annuali per l’anno 2004, relative ai materiali da costru-
zione più significativi, ai sensi dell’art. 26, commi 4  -bis  , 
4  -quater   e 4  -quinquies  , della legge n. 109 dell’11 febbra-
io 1994, e successive modifiche ed integrazioni»; 

 Visto il decreto dell’11 ottobre 2006 del Ministro delle 
infrastrutture, recante «Rilevazione dei prezzi medi per 
l’anno 2004 e delle variazioni percentuali annuali per 
l’anno 2005, e dei prezzi medi e delle variazioni percen-
tuali ai fini della determinazione delle compensazioni, re-
lativi ai materiali da costruzione più significativi, ai sensi 
degli articoli 133, commi 4, 5, e 6, e 253, comma 24, del 
decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006, e successive 
modifiche ed integrazioni»; 

 Visto il decreto del 2 gennaio 2008 del Ministro delle 
infrastrutture recante «Rilevazione dei prezzi medi per 
l’anno 2005 e delle variazioni percentuali annuali per l’an-
no 2006, e dei prezzi medi e delle variazioni percentuali 
ai fini della determinazione delle compensazioni, relativi 
ai materiali da costruzione più significativi ai sensi degli 
articoli 133, commi 4, 5 e 6, e 253, comma 24, del decreto 
legislativo n. 163 del 12 aprile 2006, e successive modi-
fiche», così come confermato dal decreto del 13 ottobre 
2011 adottato in ottemperanza alla sentenza del Consiglio 
di Stato - Sezione IV - n. 2961 del 16 maggio 2011; 

 Visto il decreto del 24 luglio 2008 del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2006 e delle variazioni percen-
tuali annuali per l’anno 2007, e dei prezzi medi e delle 
variazioni percentuali ai fini della determinazione delle 
compensazioni, relativi ai materiali da costruzione più 
significativi»; 

 Visto il decreto del 30 aprile 2009 del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2007 e delle variazioni percentua-
li, su base semestrale, superiori all’otto per cento, relative 
all’anno 2008, ai fini della determinazione delle com-
pensazioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzio-
ne più significativi» emanato in deroga a quanto previsto 
dall’art. 133, commi 4, 5 e 6 del decreto legislativo n. 163 
del 12 aprile 2006, e in attuazione dell’art. 1, commi 1, 3 
e 7 del decreto-legge n. 162 del 23 ottobre 2008, converti-
to, con modificazioni, dalla legge n. 201 del 22 dicembre 
2008; 

 Visto il decreto del 9 aprile 2010 del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2008 e delle variazioni percentuali, supe-
riori al dieci per cento, relative all’anno 2009, ai fini della 
determinazione delle compensazioni, dei singoli prezzi 
dei materiali da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto del 31 marzo 2011 del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2009 e delle variazioni percentuali an-
nuali, superiori al dieci per cento, relative all’anno 2010, 
ai fini della determinazione delle compensazioni, dei sin-
goli prezzi dei materiali da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto del 3 maggio 2012 del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2010 e delle variazioni percen-
tuali annuali, superiori al dieci per cento, relative all’an-
no 2011, ai fini della determinazione delle compensa-
zioni, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi»; 

 Visto il decreto del 3 luglio 2013 del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2011 e delle variazioni percentuali an-
nuali, superiori al dieci per cento, relative all’anno 2012, 
ai fini della determinazione delle compensazioni, dei sin-
goli prezzi dei materiali da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto del 21 maggio 2014 del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2012 e delle variazioni percen-
tuali annuali, superiori al dieci per cento, relative all’an-
no 2013, ai fini della determinazione delle compensa-
zioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi»; 

 Visto il decreto del 1° luglio 2015 del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2013 e delle variazioni percen-
tuali annuali, superiori al dieci per cento, relative all’an-
no 2014, ai fini della determinazione delle compensa-
zioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi»; 

 Visto il decreto del 31 marzo 2016 del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2014 e delle variazioni percen-
tuali annuali, superiori al dieci per cento, relative all’an-
no 2015, ai fini della determinazione delle compensa-
zioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi»; 
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 Visto il decreto 31 marzo 2017 del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2015 e delle variazioni percentuali an-
nuali, superiori al dieci per cento, relative all’anno 2016, 
ai fini della determinazione delle compensazioni dei sin-
goli prezzi dei materiali da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto del 27 marzo 2018 del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2016 e delle variazioni percentuali 
annuali, in aumento o in diminuzione, superiori al dieci 
per cento, relative all’anno 2017, ai fini della determina-
zione delle compensazioni dei singoli prezzi dei materiali 
da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto del 20 maggio 2019 del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2017 e delle variazioni percentuali 
annuali, in aumento o in diminuzione, superiori al dieci 
per cento, relative all’anno 2018, ai fini della determina-
zione delle compensazioni dei singoli prezzi dei materiali 
da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto del 15 dicembre 2020 del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione 
dei prezzi medi per l’anno 2018 e delle variazioni per-
centuali annuali, in aumento o in diminuzione, superiori 
al dieci per cento, relative all’anno 2019, ai fini della de-
terminazione delle compensazioni dei singoli prezzi dei 
materiali da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto del 25 maggio 2021 del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili recante «Rileva-
zione dei prezzi medi per l’anno 2019 e delle variazioni 
percentuali annuali, in aumento o in diminuzione, supe-
riori al dieci per cento, relative all’anno 2020, ai fini della 
determinazione delle compensazioni dei singoli prezzi 
dei materiali da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto dell’11 novembre 2021 del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili recante 
«Rilevazione delle variazioni percentuali, in aumento o 
in diminuzione, superiori all’8 per cento, verificatesi nel 
primo semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei ma-
teriali da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto del 7 dicembre 2021 recante «Rettifica 
dell’allegato 1 e dell’allegato 2 del decreto 11 novembre 
2021, recante: “Rilevazione delle variazioni percentuali, 
in aumento o in diminuzione, superiori all’8 per cento, 
verificatesi nel primo semestre dell’anno 2021, dei singo-
li prezzi dei materiali da costruzione più significativi”»; 

 Vista l’istruttoria svolta dalla Direzione generale per 
la regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza sul-
le grandi opere e inerente, in particolare, alla verifica e 
all’elaborazione dei dati forniti dalle tre fonti di rileva-
zione rappresentate dai Provveditorati interregionali alle 
opere pubbliche, dall’ISTAT e dalle Camere di commer-
cio d’Italia (Unioncamere); 

 Preso atto che la Commissione consultiva centrale 
per il rilevamento del costo dei materiali da costruzio-
ne, formalizzata per effetto del decreto del Ministro delle 
infrastrutture n. 14347 del 6 novembre 2007, così come 
modificato e integrato con successivi decreti del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 317 del 9 aprile 2009 
e n. 111 del 5 marzo 2010, del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti n. 1129 del 12 febbraio 2014, n. 1919 
del 13 marzo 2014, n. 104 del 25 maggio 2015, n. 17 del 
26 gennaio 2018, n. 95 del 18 marzo 2019, n. 109 del 

26 marzo 2019, dal decreto n. 2 del 26 febbraio 2020, e, 
da ultimo, dal decreto n. 5 del 25 febbraio 2021 si è riu-
nita, considerata l’emergenza sanitaria nazionale relativa 
al COVID-19, in videoconferenza in data 30 marzo 2022; 

 Considerato che la Commissione consultiva nella se-
duta del 30 marzo 2022 e, successivamente, a seguito di 
approfondimenti, nella seduta del 4 aprile 2022 ha espres-
so, a maggioranza, il proprio parere favorevole, come da 
verbali della Commissione in pari data, circa le risultanze 
dell’istruttoria svolta dalla Direzione generale per la re-
golazione dei contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi 
opere; 

 Ritenuto di condividere il suindicato parere con il qua-
le la Commissione consultiva ha approvato la rilevazione 
delle variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, 
superiori all’8 per cento, dei singoli prezzi dei materiali 
da costruzione più significativi, verificatesi nel secondo 
semestre dell’anno 2021, rispetto ai prezzi medi rilevati 
con riferimento all’anno 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 1  -septies   , comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazio-
ni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, sono rilevati nell’unito Allegato 
n. 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
decreto:  

   a)   i prezzi medi, per l’anno 2020, relativi ai materiali 
da costruzione più significativi; 

   b)   le variazioni percentuali, in aumento o in diminu-
zione, superiori all’8 per cento, dei prezzi dei materiali 
da costruzione più significativi, verificatesi nel secondo 
semestre dell’anno 2021, rispetto ai prezzi medi rilevati 
con riferimento all’anno 2020. 

 2. Ai sensi dell’art. 1  -septies  , commi 3 e 5, del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e successive 
modificazioni ed integrazioni, sono indicati nell’unito 
Allegato n. 2, che forma parte integrante e sostanziale del 
presente decreto, i prezzi medi dei materiali da costruzio-
ne più significativi per ciascuno degli anni 2003, 2004, 
2005, 2006, 2007, 2008, 2009, 2010, 2011, 2012, 2013, 
2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, nonché le relative 
variazioni percentuali verificatesi nel secondo semestre 
dell’anno 2021.   

  Art. 2.

     Alle compensazioni dei materiali da costruzione più 
significativi si fa fronte nei limiti delle risorse e con 
le modalità di cui all’art. 1  -septies   del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dal-
la legge 23 luglio 2021, n. 106 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 Roma, 4 aprile 2022 

 Il direttore generale: CAPPELLONI    
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(fac-simile)

Spett.le

(Committente)

c.a.: Il Responsabile del
Procedimento

c.a. Il Direttore dei Lavori

e p.c.: Collegio ConsultivoTecnico

(ove nominato)

Oggetto: Istanza di compensazione per il secondo semestre 2021, ai sensi dell’art. 1-
septies del D.L. 73/2021, convertito con Legge L. 106/2021, e ss.mm..
Contratto…………..CIG…………CUP………..

Con la presente, la scrivente Impresa , con sede legale in

, in persona del Legale Rappresentante pro tempore,

, nel dare seguito all’avvenuta pubblicazione del decreto del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 4 aprile 2022 avanza, nei

modi e nei termini di legge (ossia entro il giorno 27 maggio), formale istanza di

compensazione, ex art. 1- septies, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 (convertito con

legge 23 luglio 2021, n. 106), recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19,

per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, come modificato dalla

Legge n. 234/2021, rappresentando a tal finequanto segue.

PREMESSO CHE

- In data , la scrivente ha formulato l’offerta, risultata aggiudicataria

dell’appalto

- In data è stato sottoscritto tra le Parti il contratto di appalto n. rep. avente

ad oggetto l’affidamento dell’appalto di cui sopra, per un importo pari a € _
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- Come emerso chiaramente, oltre che direttamente dal mercato, dalla stampa specializzata

e dai rilievi condotti dall’ANCE, si sono verificati pregiudizievoli fenomeni inflattivi e

crescenti difficoltà di approvvigionamento delle materie prime, che stanno producendo

straordinari incrementi dei prezzi di acquisto praticati dalle aziende fornitrici, nazionali ed

estere;

- In particolare, a partire dagli ultimi mesi del 2020, si registra un significativo mutamento

delle condizioni di mercato riguardanti l’acciaio, il cemento, i prodotti petroliferi, il rame, i

materiali plastici e i loro derivati, con unavertiginosa impennata dei relativi costi che sta

determinando un’alterazione dell’equilibrio contrattuale, con grave pregiudizio economico

per l’appaltatore, non più sostenibile;

- Allo scopo di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da

costruzione verificatisi nel corso del primo semestre 2021, il Legislatore ha adottato il

decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con legge del 23 luglio 2021, n. 106,

recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i

giovani, la salute e i servizi territoriali”;

- Con la legge di Bilancio di fine anno (Legge n. 234/2021, articolo 1, comma 398) la speciale

disciplina compensativa prevista per il primo semestre 2021 è stata estesa anche al

secondo semestre di tale anno.

- Il citato decreto, all’art. 1-septies, prevede che per i materiali da costruzione che abbiano

subito, nel secondo semestre dell’anno 2021, una variazione percentuale del prezzo

superiore all’8 per cento si proceda a compensazione, in aumento o in diminuzione, anche

in deroga a quanto previsto dall'articolo 133, commi 4, 5, 6 e 6-bis, del codice dei contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.

163, e, per i contratti regolati dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50, in deroga alle disposizioni dell’articolo 106, comma 1, lettera a), del

medesimo codice;

- Lo stesso decreto rimette al Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile il

compito di individuare con proprio decreto, “le variazioni percentuali, in aumento o in

diminuzione, superiori all’8 per cento, verificatesi nel secondo semestre dell’anno 2021, dei

singoli prezzi dei materiali da costruzione piùsignificativi”;
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- In data 12 maggio 2022 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale SG n. 110 il decreto del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 4 aprile 2022, con cui sono

stati rilevati, nell’Allegato 1, i prezzi medi, per l’anno 2020, relativi ai materiali da

costruzione più significativi, nonché le variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione,

superiori all'8%, verificatesi nel secondo semestre dell'anno 2021, rispetto ai prezzi medi

rilevati con riferimento all'anno 2020;

- Con il citato decreto sono stati altresì individuati, nell’Allegato 2, i prezzi medi dei materiali

da costruzione più significativi per ciascuno degli anni 2003, 2004, 2005, 2006, 2007,

2008, 2009, 2010, 2011, 2012, 2013, 2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, nonché le

relative variazioni percentuali verificatesi nel secondo semestre dell’anno 2021;

- Con la Circolare MIMS del 25 novembre 2021, pubblicata sul sito istituzionale, il Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha indicato le modalità operative per il

calcolo e il pagamento della compensazione per il primo semestre 2021.

CONSIDERATO CHE

 L’art. 1-septies succitato è applicabile ai contratti in corso di esecuzione alla data di

entrata in vigore della legge di conversione, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73

(convertito con legge 23 luglio 2021, n. 106) e ss.mm., quale è quelloche ci occupa;

 Ai sensi del comma 3, la compensazione è determinata applicando alle quantità dei

singoli materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei

lavori, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle

misure (parte inserita dall’art. 16, comma 3-novies, D.L. 10 settembre 2021, n. 121,

convertito, con modificazioni, dalla L. 9 novembre 2021, n. 156), dal 1° luglio 2021 fino

al 31 dicembre 2021 le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevate

dal decreto di cui al comma 1 con riferimento alla data dell’offerta, eccedenti l’8 per

cento se riferite esclusivamenteall’anno 2021 ed eccedenti il 10 per cento complessivo

se riferite a più anni;

 Il Decreto di cui trattasi è stato pubblicato in data 12 maggio 2022 e, pertanto, ai sensi

del comma 4 dell'art. 1-septies citato, il termine per avanzare la presente istanza di

compensazione è fissato al giorno 27 maggio 2022;

 Per effetto del fenomeno inflattivo, la Scrivente Impresa ha subito un ingente

pregiudizio economico ed è esposta a costi in alcun modo prevedibili al momento

di presentazione dell’offerta, oltre ogni ipotizzabile alea contrattuale, che esula dalle
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normali fluttuazioni del mercato;

 Nella fattispecie, sussistono tutti i presupposti per l’applicazione delle suddette

disposizioni normative, così come esplicitati dalla Circolare MIMS del 25 novembre 2021

relativa al primo semestre 2021, sostanzialmente applicabile anche al secondo semestre

2021;

 Le lavorazioni eseguite dalla scrivente, anche se del caso non ancora contabilizzate e/o

annotate, dal 1° luglio 2021 fino al 31 dicembre 2021 ammontano ad € … ;

 Per l’esecuzione di detti lavori, la Scrivente ha utilizzato i materiali interessati dagli

incrementi rilevati dal decreto del Ministero e nello specifico:

o

o

 La Scrivente per il secondo semestre 2021, tenuto conto dell’anno di presentazione

dell’offerta e dei prezzi e delle relative variazioni percentuali annuali rilevati nel decreto

ministeriale di cui trattasi, fatto salvo ogni ulteriore diritto, ha maturato la

compensazione per l’importo non inferiore a € ………………. ;

********

Alla luce di tutto quanto sopra esposto la Scrivente Impresa formula,

ISTANZA

a codesta spett.le Committente, in persona del legale rappresentante p.t., e con sede in

aff inché provveda al pagamento di una somma non inferiore a € ……….

risultante dal calcolo analitico sopra descritto, seppur non richiesto, a definizione della

procedura di compensazione di cui all’art. 1-septies, del decreto- legge 25 maggio 2021, n.

73 (convertito con legge del 23 luglio 2021, n. 106 e ss mm. e ii.) e con espressa riserva di

ulteriore precisazione alla luce delle operazioni di conteggio effettuate dal D.L.

A tal fine invita la stessa Amministrazione a porre in essere quanto necessario alla

conservazione e/o accantonamento e acquisizione delle somme necessarie a provvedere

alla suddetta liquidazione, anche, ove necessario, utilizzando le somme derivanti dai

ribassi d’asta ovvero quelle destinate ad ulteriori interventi già ultimati di competenza

della medesima stazione appaltante.

Avendo presentato la presente istanza nei termini e nei modi di legge, la Scrivente chiede

di essere convocata per il confronto necessario a concludere la procedura di cui trattasi

nel più breve tempo possibile.

Distinti Saluti.
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Lì


